
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il CENTRO SICILIANO DI DOCUMENTAZIONE GIUSEPPE IMPASTATO Onlus, nell’ambito delle attività 
del No Mafia Memorial http://www.nomafiamemorial.org/ , propone alle scuole la prima attività per l’a.s. 
2018/2019, il progetto “Sicilia mafiogena? In che modo la Sicilia è stata ed è permeabile alla mafia.” 
 
 
Il progetto prevede quattro momenti:  

1. Una giornata di formazione dei docenti che intendono partecipare all’iniziativa.  
2. Un laboratorio storico che i docenti formati attiveranno nella loro scuola di servizio, col fine di 

analizzare un aspetto del territorio in cui l‘Istituto insiste, alla ricerca di eventi, condizioni, protagonisti 
attraverso cui comprendere e ricostruire le condizioni mafiogene che hanno fatto sì che quel 
determinato territorio divenisse permeabile alla criminalità organizzata. Particolare attenzione 
andrebbe data, eventualmente, ai protagonisti o alle azioni di contrasto alla mafia in quel specifico 
settore studiato. Il prodotto finale potrà assumere le forme più consoni alla tipologia di alunni con cui 
i docenti lavoreranno (video, articolo, breve saggio, fumetto, racconto etc.)  

3. Supporto didattico scientifico da parte del NMM /Centro Impastato ai docenti che promuoveranno i 
laboratori nelle proprie scuole. 

4. Successivi seminari di formazione. Alcuni temi in preparazione: Mafia e Fascismo, Una pedagogia 
antimafiosa. 

5. Presentazione dei lavori realizzati dagli alunni e le alunne in una giornata conclusiva nel No Mafia 

Memorial. 
 
Tutte le attività sono offerte gratuitamente per le scuole. 
 
La giornata di formazione di cui al punto 1) si terrà il 26 NOVEMBRE 2018 presso il No Mafia Memorial, 
Palazzo Gulì, Corso Vittorio Emanuele, 353 – Palermo. 
 
La giornata ha gli obiettivi di:  

1. far conoscere il NMM alla realtà scolastica locale, evidenziandone la sua apertura alle esigenze del 
territorio e la sua natura partecipativa; 

2. promuovere la passione per un rigoroso studio della storia dell’antimafia e della mafia come conditio 
sine qua non è possibile maturare una reale coscienza democratica in grado di opporsi alla 
dimensione mafiogena del territorio in cui viviamo;  

3. collaborare con le scuole, le docenti ed i docenti per avviare una stagione di riflessione 
sull’educazione all’antimafia, di creazione e attuazione di nuovi percorsi che abbiano come fulcro 
l’attenta analisi e rigoroso studio dei fatti storici e della realtà italiana;  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. avviare un raccordo tra le varie scuole siciliane al fine di uno scambio dei materiali didattici di 
maggior valore, da effettuarsi anche tramite l’allestimento di un archivio didattico, l’organizzazione di 
eventi e percorsi educativi e formativi sul tema dell’Antimafia per gli alunni dell’Isola con il supporto 
del Centro Impastato; 

5. ideare e realizzare progetti di educazione all’Antimafia che siano occasioni educative innovative e di 

rilievo e che utilizzino una didattica attiva. 

 
PROGRAMMA DELLA PRIMA GIORNATA DI FORMAZIONE 

 
“Sicilia mafiogena? In che modo la Sicilia è stata ed è permeabile alla mafia.” 

 
Ore 8:30 registrazione dei partecipanti  
Ore 9:00 Presentazione del No Mafia Memorial e intenti culturali, metodologici e pedagogici del NMM e del 
progetto 
Ore 9:30 Visita del NMM attraverso i Pannelli di ciò che il Memoriale diverrà.  
Ore 10:00 Umberto Santino - saggista e presidente del Centro di Documentazione Giuseppe Impastato - 
affronta le seguente questioni:  

• Come viene intesa la mafia senza studiarla: i pregiudizi/stereotipi sulla mafia .  
• Cosa è la Mafia e quando nasce: analisi del fenomeno attraverso le lenti dei paradigmi più 

accreditati. 
• Quali condizioni hanno reso la Sicilia una terra mafiogena? Definizione del concetto “mafiogeno” e 

analisi delle dimensioni in cui è declinabile. L’analisi del concetto dovrebbe utilizzare numerosi 
esempi tratti dalla storia della Sicilia, con particolare attenzione ai tentativi attraverso cui si è provato 
a eliminare alcune condizioni mafiogene. Il panorama offerto dovrebbe essere divulgativo e offrire 
una chiara visione degli elementi di permanenza e discontinuità del fenomeno mafioso. (Cosa è 
cambiato e cosa permane?) 

 
Ore 12:30 Question time 
  
ORE 13:30 Pausa 
 
Ore 15:00 Laboratorio a cura di Amelia Crisantino, storica: “Come si analizza il fenomeno”.  

• Case studies: analisi di tre casi, tratti da tre diversi momenti storici, almeno uno relativo a fatti vicini 
all’attualità. Possibili casi di studio a titolo esemplificativo (mercato ortofrutticolo, settore della 
macellazione, affitti di edifici appartenenti a dubbi privati ad enti statali, traffico di stupefacenti nelle 
scuole, catene di supermercati gestiti dalla mafia, business delle energie rinnovabili, il pizzo etc. ) 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il lavoro sui casi servirà a mostrare, ad esempio, i materiali utilizzabili e reperibili anche su internet; fornire 
utili riferimenti bibliografici; mostrare la tipologia di analisi da condurre e quali elementi andare a studiare in 
quanto definibili mafiogeni etc. Materiali, anche ridotti, saranno forniti ai partecipanti utilizzando, ove già 
possibile, materiali già esposti al NMM e documentazione del Centro Impastato. 
 
Discussione 
 
Ore 18:00 Programmazione condivisa degli step successivi del progetto nelle scuole (laboratori didattici 
nelle scuole, supporto didattico del Centro Impastato e NMM, lavori degli studenti, successivi seminari di 
formazione, attività di Alternanza Scuola Lavoro). 
 
Ore 19:00 Saluti 
 
Per informazioni:  
scuola@nomafiamemorial.org  
whatsapp 3388862285 
http://www.nomafiamemorial.org/  


